
come giorno felice per l ' agricultura c di buon presagio 
per tutto 1’ anno ,  fu creduto non doversi permettere al 
popolo di concorrere alla città nel giorno delle calciale , 
e si autorizzarono quelli che avevano cura dei fasti ad 
aggiungere un giorno di più all’  intercalazione, quando
lo giudicassero necessario per impedire che le calende di 
gennaio concorressero con qualche giorno di mercato.

Dopo la morte di Servio T u llio , si volle a Roma 
attestare 1’ attaccamento clic conservavasi per un re clic 
avea illustrato il proprio regno colla saggezza delle sue 
leggi e col suo zelo pegli interessi del popolo. I Romani 
risolvettero di celebrar la sua nascita; e siccome sapevasi 
soltanto eli’ egli era nato in un giorno di none, senza 
conoscersene il mese, fu stabilita 1’ usanza di farne la so­
lennità alle none di ciascun mese, e quest1 uso mantene- 
vasi ancora in Roma quando ne furono scacciati i re.

Si temette allora che celebrandosi la festa in onore 
di uti re , la cui memoria era ancora preziosa ai Romani, 
davanti una folla di popolo radunata per 1’ occasione del 
mercato , non si ridestasse in essa l ’ amore per la regia 
autorità, e non si eccitasse con ciò qualche sedizione: 
quindi vennero incaricati i Pontefici di combinare l'in­
tercalazione del giorno , di cui parlammo , in guisa che 
i mercati non ricorressero cgn verun giorno delle none, 
avvertendo però di porre un tal giorno di mezzo tra’ ter­
minali ed il regifugiurn, cioè a dire tra il 23 c il “i \  
febbraio,  ovvero di collocarlo alla metà del mese inter­
calare (i).

( i )  Macroi/, lib. /. Satnrn. cnp. i 3. Scil cu ni saepe ercniret ut nun- 
dinae moiio in anni principein diem, modo in nonns caderent iutrunque au­
la »  periculosuui reipublicae putabalur) remedium quo lioc averterctur ex- 
cogilatum est; quod aperiemus, si prius ostenderimus cur nundinae vel pri­
mis ctdendis vel nonìs omnibus cavebantur. Nani quoties incipiente anno 
dies caepit qui adbibitus est nundinis,omnia ille annus infaustis casibus lue— 
tuosus im i, maximeque Lepidnno tumullu opimo ista firmata esl. Noni» 
autem ronvenlus univeisae multitudinis vilandus aestimabalur ; quoniant po- 
pulus Romanus exactis eliam regilms, diem liunc nnnaruni maxime cclebra- 
hant, quem natalem Servii T a llii existimabanl. Quia cum incertum esset 
t|uo die Servius Tullius natus fuisset, nonis lamen natimi esse constarci, 
oiunes nona» celebri liolitia frequenlabanl. Veritos ergo, qui faslis prae- 
rant, ne quid nundinis colicela univcrsilas ob regis desideri uni novarel, ca-
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